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Mancano 5 giorni alla scadenza per l'adeguamento obbligatorio della tua associazione al 
Safeguarding. Ti sei adeguato? 

Se non l'hai ancora fatto, leggi qui sotto per avere più informazioni. 

1. Per prima cosa TUTTE LE ASD SI DEVONO ADEGUARE AL 
SAFEGUARDING. Non c’è alcuna eccezione.  
Quindi se ti stai chiedendo se tu che stai leggendo ti devi aggiornare, la risposta è sempre 
e comunque si. Se non l’hai ancora fatto, lo devi fare. 

2. Secondo. Il Safeguarding è in vigore dal primo di luglio. La legge è 
GIÀ entrata in vigore.  
Magari hai sentito dire che il Safeguarding è stato prorogato. Ma non è vero. Visto che la 
campagna mediatica per comunicare l’obbligo di adeguamento non ha funzionato molto 
bene e la maggior parte delle ASD non si erano ancora adeguate al 1 luglio, è stata fatta 
una proroga, tra l’altro in maniera molto anomala. Per cui è stata prorogata, dal CONI 
SOLO la nomina del ReCAVID, non l’entrata in vigore della legge e degli altri adempimenti 
obbligatori. 

3. Terzo. Entro il 31 agosto la tua associazione si deve adeguare alle 
richieste formali. 
Oltre alla nomina del ReCAVID, il Safeguarding prevede che l’associazione adotti un 
sistema di controllo interno e alcuni altri regolamenti che devono essere redatti ed 
approvati dal consiglio. La scadenza è sabato prossimo. 

4. Quarto. La nomina del ReCAVID, cioè il Responsabile contro Abusi, 
Violenze e Discriminazioni deve essere fatta entro il 31 dicembre 2024. 
Questa è la parte su cui c’è più dibattito, perché è anche quella più rischiosa e quindi 
anche più costosa della faccenda.  



Il ReCAVID si occuperà delle segnalazioni che chiunque all’interno dell’associazione può 
fare e deciderà se girarle alla Procura della Repubblica Italiana oppure no. La 
professionalità e la bravura di questa persona permetterà da un lato di far arrivare alle 
forze dell’ordine le segnalazioni “fondate”, dall’altra di evitare ai collaboratori di doversi 
difendere di fronte alle forze dell’ordine per segnalazioni ricevute a seguito di attriti 
fisiologici con genitori e atleti, che purtroppo nello sport sono frequenti. 

Questa è un’attività che può svolgere soltanto una persona che ha le competenze legali, 
psicologiche e tecniche per farlo.  

Inoltre la nomina del ReCAVID serve per togliere la responsabilità penale al presidente.  

Se non hai ancora nominato nessuno come ReCAVID, di fatto, ti sai tenendo la 
responsabilità penale, cosa che io non ti consiglio di fare. 

Stai attento che sei tenuto a nominare un ReCAVID esterno. Se nomini una persona che è 
vicina all’associazione, è più che probabile che questa non sia accettata dalla procura come 
scarico di responsabilità del presidente nel momento in cui inizia l’indagine. In questo caso 
la responsabilità torna a essere del presidente. Cosa che io non ti consiglio di fare. 

Infine abbiamo ricevuto centinaia di segnalazioni di presidenti che hanno scoperto di 
essere stati nominati ReCAVID d’ufficio dal proprio ente/federazione 
senza che questi nemmeno lo sappiano o l’abbiano capito. 
Il ReCAVID serve per togliere la responsabilità al presidente. Se viene indicato il presidente 
come ReCAVID, oltre ad essere una decisione in contrasto con le linee guida del 
CONI, questi risponderà, oltre a tutto il resto di cui già risponde adesso, 
anche dei comportamenti illeciti o scorretti di soci, collaboratori, 
volontari, genitori e atleti. Cosa che io non ti consiglio di fare. 
Consigliamo ai presidenti  di fare un controllo sul nominativo del loro ReCAVID. 

Per riassumere, ricordiamo a tutti che il Safeguarding è già in vigore ed entro il 
31 AGOSTO e le associazioni devono adeguarsi, almeno dal punto di 
vista formale, entro tale data. 
È stata rimandata al 31 dicembre SOLO la nomina del ReCAVID.  
 


